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E adesso 
le

v 
FANO MUSSI 

otano due cittadini su tre; l si trionfa in tull i e 
cinque  referendum. Primo problema: quel 
cittadino che non ha volato. l primo refe-
rendum Csul divorzio nel 1974) la percentuale 
è aempre scesa, ed ora tocca  minimo slori-
ca. Ce  segno di una stagione politica, l 
progressivo slittamento della partecipazione 
popolare, che pure n a resta, senza para-
goni, la più alta tra i paesi di democrazia mo-
derna. A riguarda certo una crisi politica che 

e  sistema, e costringe lutti  partit i a 
pensare cose nuove (comprese modifiche 

o del referendum). o riflette-
rò però anche quelle élite», dominanti nel si-
stema , che hanno fatto ap-
pello ad un voto contro  partiti : l loro distac-
co dall'opinione pubblica e forte, l loro pote-
re di e e condizionamento -
rior e alla potenza dei mezzi di cui dispongo-
no. Se c'è da pensare politicamente, e -
re, nessuno certo può sentirsi esentato, par-
chi o a nessuno viene attribuit o un cari-
sma d'ufficio , per  solo fatto di chiamarsi 
fuori dal -sistema del partili. . 

a c'è di pio, c'è qualcosa che riguarda 
questi referendum. Paradossali per  più di un 
aspetto: promossi anche da partit i di governo 
che disponevano di una maggioranza, se aves-
sero davvero voluto cambiare le leggi; com-
plessi, se non confusi, nella formulazione del 
quesiti; comunque non decisivi, perché  bel-
lo viene ora che bisogna decidere n Parla-
mento su giustizia e energia 

Eppure, nonostante tutto, una e maggio-
ranza ha votato, o qui 1 meriti del 
Pei: laddove è pio e il suo elettorato, altis-
sima è stata la partecipazione e più netta l'af-
fermazione del si. Non mettiamo timbri , ma 
rivendichiamo una battaglia volta ad evitare 
usi e significali , durante la campagna 
referendaria, e a proiettare  voto sul terreno 
pio autentico e più serio, quello della riforma . 

o più urgente riguarda la re-
sponsabilità civile del giudici. Una «giustìzia 
giusta., una «magistratura e e re-
sponsabile» richiedono una legge di riforma . 
Entro centoventi giorni. Ci sono proposte sul 
tappeto, a cominciare da quella - cosi larga-
mente apprezzata e sostenuta anche da molti 
che si sono pronunciati per  no - del Pei, Una 
legge che la slessa raccolta di firme, per  avere 
uno strumento di iniziativa popolare, contri-
buisce a socializzare. Nessuno ora capirebbe 
l prolungarsi della paralisi e dell'impotenza 
del pentapartito, il vuoto legislativo causalo 
da giochi di schieramento. 

! 9 bene non smorzare  significato dei tre mas-
' slccl si sull'energia, Si trattava di quesiti speci-

fici. a il risultato  scavalca, C  vuole poca 
e per  prevedere che ci sarà una 

attenzione e su questo risultato: 
a è il primo tra  grandi paesi industrializ-

zati del mondo in cui, dopo Cernobyl, una 
maggioranza schiacciante di cittadini , in con-
trasto con gli , con gli enti statali e 
con la , mette decisamente il piede sul fre-
no della energia nucleare, il cui sviluppo del 
resto qui è appena , obbliga  governo 
ad una radicale revisione del plano energetico 
nazionale, a la strada, che nessuno si im-
magina facile e breve, di uno sviluppo tecno-
logico che i la priorit à ambiente. -
vero un banco di prova per  la sinistra italiana 
e per  le sue idee di rilorm a della società. 

e : pe la a volta vince il si; pe la a 
volta la e al voto scende sotto il 7096. 

 tutti e cinque i quesiti il o -
tivo è stato . La maggio e (85) 
è andata al sì , la e (72) al sì sulla 

e Enel a e . La più 
alta a alle e nelle i . Si e la 
stagione delle soluzioni legislative. 

. Non c'è davvero 
nessuna difficolt à di interpre-
tazione della volontà dell'elet-
torato. a valanga abrogazlo-
nista, alimentata mediamente 
dal quattro quinti del voti, ha 

o nettamente una vo-
lontà di correzione e di rifor -
ma sui decisivi versanti della 
politica energetica e della giu-
stizia, o di 
questi risultat i , ov-
viamente, con quello dell'ele-
vato astensionismo che, nella 
sua notevole differenziazione 
tra zona e zona, induce a con-
siderazioni di notevole rilievo 
politico. Consideriamo, in 
successione, i due aspetti. 

l voto. Non vi è dubbio che 
l quesito che aveva assunto, 

mei corso della campagna 
, l più acuto slgnili-

icato politico era quello sulla 
i responsabilità civile del giudi-

ci. % al si è, chiaramen-
te, la risultante di un bisogno 
di certezza per  la protezione 
degli i lesi del citta-
dino e di una volontà di tutela 

a della magi-
stratura attraverso una nuova 
normativa di indubbia costitu-
zionalità. Questo segno, oc-
corre dirlo , è garantito pro-
pri o dal contributo che a que-
sto successo è venuto dal Pei. 
Non a caso le pie alte percen-
tuali di si sono venule da due 
delle più rosse città italiane: 

o con l'BS,6  e Ferrara 
con l'85,9*. 

Più scontato era  risultato 
per  quanto riguarda le norme 
sulla commissione per  la mes-
sa n stato d'accusa dei mini-
atri . Questo istitu-
to costituzionale funzionava 
con procedure talmente stri-
denti col senso di giustizia e di 

eguaglianza giuridica, che 
nessuno ha potuto sostenerne 
la permanenza. l modestissi-
mo 15% di no appare più co-
me un risultato » 
dagli altri referendum che co-
me una espressa volontà di 
conferma delle norme. 

a terna dei pronunciamen-
ti sul nucleare, nel suo netto 
significato abrogativo, presen-
ta una certa articolazione. So-
stanzialmente analoghi sono i 
risultat i per  la localizzazione 
degli impianti e per  contribu-
ti agli enti locali, rispettiva-
mente l'80,6S«. e il 79,7*  al sì. 
n questa piccola differenza si 

Siuò rilevare una distinzione, 
atta da un certo numero di 

elettori, tra il rifiuto  di localiz-
zare comunque e dovunque 
centrali inquinanti e la que-
stione di una compensazione 
finanziaria al comuni che at-
tualmente ospitano tali -
pianti. E anche qui si può dire 
che  voto più carico di sim-
bologia politica era quello sul-
le localizzazioni', e ancora una 
volta va notato che gli apici 
dei pronunciamenti abroga-
zlonlstl sono venuti dalle città 
a maggioranza comunista, e 
in particolare da Siena, -
no, Pistola e . o 
significativo scostamento dal-
la media generale del si, lo si è 
avuto nel voto sulla partecipa-

Natta: è stato 
decisivo 
il contributo Pd 
s a A Soddisfazione ieri 
sera alle Botteghe Oscure: il 
Pel festeggia la vittori a dei «si. 
ai cinque referendum. E sotto-
linea il ruolo decisivo avuto 
dal partil o in questa afferma-
zione cosi forte. l segretario 
generale Alessandro Natta, n 
serata, ha rilasciato questa di-
chiarazione: «Noi salutiamo la 
fort e affermazione del "sì" » 
nel referendum come un fatto 
grandemente positivo, come 
una spinta assai importante ad 
una politica di riforme. Com-
prendiamo bene  significato 
dell'ali o numero di astensio-
ni. Come avevamo detto i 
quesiti referendari erano dilli -
clll e per  alcuni aspetti impro-
pri . Ed era evidente il diletto 
grave dei partit i della maggio-
ranza  quali quasi tutt i con-
cordavano sulla necessità di 
abrogare norme vecchie o in-
soddisfacenti, ma non aveva-
no saputo fare alcuna nuova 
legge». 

a le astensioni, - dice 
Natta - che pur  sono un dato 
di grande rilevanza, nulla tol-
gono al fatto che una vasta 
maggioranza ha bene inteso 
che nel momento n cui si 
giungeva al referendum oc-
correva pronunciarsi prò o 
contro una politica rllormatri -
ce». 

o è stato il contri-
buto dei comunisti - afferma
segretario del Pei - allo spo-
stamento del significato del 
voto. Non sì è avuto un voto a 
dispetto, ed è stato evitalo, 
nella questione della giustizia, 
ogni tentativo di chiedere un 
pronunciamento prò o contro 
la magistratura. Ora bisogna 
lavorare - ha concluso - per 
le riforme  chieste dal volo.
120 giorni sono più che suffi-
cienti se si andrà a un libero 
confronto parlamentare sulla 
giustizia. E n modo altrettan-
to rapido si può finalmente 
dare al paese un nuovo piano 
energetico». 
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A a i i si o alla i 

o e Borse sempre più giù 
A o crollo dei titoli  guida 

RENZO STEFANELL I 

a A  dollaro ha con-
tinualo ieri la sua caduta libe-
ra scendendo a 1235 lir e (ve-
nerdì: 1237) e poi fino a 1224 
in serata a New York e borse 
sono direttamente e 
dal movimenti monetari e re-
gistrano la perdila più alta a 
Francafone (meno 6S6) per  la 
vendita di i -
zionali alla caccia di marchi. 

o forte anche a o 
nonoslante l'oscuramento 
prodotto da un prolungato 
blocco del sistema informati -
vo (per a seduta, fino al-
le 13,30, non sono state diffu-
se le quotazioni). Parigi, -
dra e New York perdono at-
torno al 3%. 

a riunione dei governatori 
delle banche centrali a Basi-
lea si è conclusa con l'emis-
sione di un comunicalo che 
lascia le cose al punto in cui si 
trovano. Contiene un appello 
al governi perché riducano i 
deficit di bilancio e coordini-
no  tassi e dopodi-
ché la politica monetaria «farà 
il suo dovere». Elogia quei go-
verni europei che la settimana 
scorsa hanno manovrato al ri-
basso i tassi e Oggi 
si riunisce, sempre a Basilea, il 
comitato dei governatori delle 
banche centrali della Comuni-
tà europea o preparare 
l'agenda del vertice finanzia-
no europeo previsto  16 no-
vembre. 
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zione dell'Enel a e nu-
cleari intemazionali. Qui il si 
ha raggiunto  71,8», cioè 7-8 
punti al disotto degli altri pro-
nunciamenti. E evidente che 
ciò è dipeso dall'indicazione 
contraria venuta dalia , dal 
Pri, dal  e dal . a si 
deve tener  conto che il poten-
ziale elettorale di questi partit i 
raggiungeva il 4696. , è 
propri o questo il caso di più 
grande distanza tra le indica-
zioni partitich e e l'esito del 
voto. 

. È il più 
elevato tra quelli finora regi-
strati: 34,8%. Sulle sue cause -
del resto di non difficil e indivi-
duazione - svolgiamo n altra 
pane del giornale le opportu-
ne analisT Qui basti notare 
che, per  quanto cospicuo, l'a-
stensionismo non è arrivat o a 
quel livello che avrebbe potu-
to alimentare congetture sulla 
volontà della maggioranza ef-
fettiva del paese; , il pro-
nunciamento per  i si supera la 
maggioranza assoluta del cor-
po elettorale, anche non con-
siderando il minore tra gli 
astensionismi registrati nella 
storia della a fin so-
stanza: l'80X dei sì tra il 65* 

dei votanti supera comoda-
mente la mela degli i al-
le liste elettorali). 

e è indagare sulla 
fonte politico-geografica del-
l'astensionismo. l primo dato 
politico da rilevare è che tutte 
le regioni rosse, e le province 
rosse all'intern o di regioni a 
prevalenza moderata, sono 
andate alle urne in percentuali 
superiori, e spesso notevol-
mente superiori alla media na-
zionale. Basti dire che 19 del-
le 21 province -
magna, della Toscana, del-
l'Umbri a e delle e han-
no votato al 70% ed oltre (cin-
que addirittur a sopra l'80%), e 
la prima regione in assoluto è 
l'Emilia . Siccome si è subito 
aperta una polemica sull'a-
stensionismo di origine de-
mocristiana, occorre dire, per 
l'esattezza, che questa accusa 
non regge per  le regioni bian-
che del Nord 01 Veneto, ad 
esempio, ha votato al 74%), 
ma è sicuramente fondata per 
quanto riguarda il Sud dove 
c'è un ampio consenso de 
(ma anche del Psi). Qui, anzi, 
vi sono sei province in cui non 
è stato raggiunto il 50% dei 
votanti, compresa quella del-
l'on. e . 
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VENEQON  A A 13 l dollaro a Francofone ha toccato un nuovo minimo sul marco. a 
Borsa è scesa del 6% 

Via del o  il disimpegno de e ammette il peso del i 

e e Psi sono già ai ferr i corti 
Craxi accusa e : «Sei incoerente) 
Sui i dei m è già o a e e 

. i accusa i i di disimpegno, 
e  il peso e del i nella 
a dei «sì».  de o definendo «malde-

» il tentativo dei socialisti di » del-
l'esito del voto. i i i escludono tuttavia 
conseguenze immediate pe il . a piazza 
del Gesù alza il o pe la legge sui giudici... 

GIOVANNI FASANELL A 

A Non era ancora 
terminato lo spoglio delle 
schede, quando Craxi, davan-
ti alle telecamere, ha lanciato 
il suo pesante «l'accuse» con-
tro la . Battendo nervosa-
mente le dita sul tavolo, si è 
dichiarato .molto soddisfatto» 
dei risultati . Un esito che ha 
attribuit o ai partit i che hanno 
promosso i referendum e «al-
l'impegno di gran parte del 
Pei». Poi, l'affondo contro 
piazza del Gesù. a stessa co-
sa non posso dire per  la , la 
quale si è dichiarata dapprima 
per  il "si" , ma poi non si è 
comportata con la coerenza 

necessaria». Prima di lui, il suo 
vice i non aveva usato 
certo i guanti di velluto verso 
il vertice scudocrociato. o 
visto che il Pei si è impegnato 
nella campagna referendaria 
pure avendo dei contrasti in-
terni - aveva dichiarato -. E 
un fatto che non possiamo 
non apprezzare. l gruppo diri -
gente comunista si è impegna-
to, a differenza del segretario 
della e che ha definito il re-
ferendum un imbroglio». 

A botta calda, la replica de-
mocnstiana, affidata al vicese-
gretario Scotti e a ha rin-
viato a oggi i suoi commenti). 

«  risultati  referendari sono  -
ha detto Scotti - e soprattutto 
i risultati  delle aree "forti "  de-
mocristiane dimostrano che 
la e ha avuto un comporta-
mento coerente. Quindi è 
molto maldestro il tentativo di 
dare una interpretazione par-
titica al risultato». 

Non sono ancora del tutto 
chiare le intenzioni che si ce-
lano dietro questa polemica. 
È tuttavia significativo che da 
parte socialista ci si affretti , 
nonostante tutto, ad esclude-
re conseguenze immediate 
sulla stabilità del governo. o 
ha subito detto : «Pro-
blemi per  il governo? Non do-
vrebbero essercene». E lo ha 
confermato Craxi: l risultato 
non ostacola la continuità 
dell'azione del governo». Se 
queste erano le intenzioni del 
Psi anche alla vigilia del voto, 
non è dato di sapere. Certo, al 
di là delle dichiarazioni uffi-
ciali, il latto che le astensioni 
siano state così numerose (un 
monito ai promoton dei refe-
rendum) e che il Psi non pos-

sa mettere il propri o timbr o 
sulla vittori a dei «si», può aver 
provocato qualche malumore 
a via del Corso. Al punto da 
consigliare prudenza. 

E la ? A piazza del Gesù 
sostengono ovviamente che 
di crisi non vogliono neppure 
sentir  parlare. Adesso, affer-
mano i dirigenti scudocroela-
ti, bisogna pensare a buone 
leggi per  coprire il vuoto che 
si è creato. a questione più 
delicata e politicamente cari-
ca di significati, come si sa, 
riguarda il principi o della re-
sponsabilità civile dei giudici. 
n proposito, ancora Scotti ie-

ri ha dichiarato che si tratt a di 
un «banco di prova abbastan-
za importante per  la successi-
va evoluzione della situazione 
politica». Anzi, ha aggiunto di 
non credere che la «maggio-
ranza possa resistere senza 
trovare una posizione comu-
ne». : se il Pri o il Psi, 
o entrambi non dovessero 
convergere, le conseguenze 
sarebbero facilmente immagi-
nabili. C'è un cambiamento ri-

Notte di violenza sulle donne 
i a notte tra domenica e 

lunedì, a , è stata da 
thrilling . l corpo di una ragaz-
za di diciassette anni è stato 
ntrovalo in un cantiere vicino 
alla stazione delle Ferrovie 
Nord Era stala a una lesta di 
compleanno tra compagni di 
scuola, aveva diciassette anni 
E stata trovata dal padre semi-
nuda, la gonna e il cappotto 
alzati, il collant arrotolalo alle 
caviglie, il cranio sfondato. 

e però non è riu-
scito a stuprarla, forse è morta 
prima battendo la testa. Poco 
dopo, nella stessa serata, due 
ragazze ventenni sono state 
caricate in macchina e scari-
cale sui gelidi prati di periferia 
dopo essere slate violentate. 

a giovane età della vittim a 
sembra essere una costante 
Una quindicenne di Torre An-
nunziata, vicino a Napoli, è 
stata sequestrata per  cinque 
giorni in un alberghilo di Uri-
gnano, dove è stata drogata e 
violentata da tre balordi, in-
censurati, molto giovani, co-
nosciuti come spacciatori. Un 
tocco di cialtroneria è nella 
stona dell'arresto di i Vas-
sallo. in arte  mago di Pom-
pei Qui passiamo dagli scena-
ri della violenza melropoliia-

Oggi è un record-day: cinque casi di violenza ses-
suale o le , il più e si è con-
cluso con l'omicidio della vittima. A o è capi-
tato a e e in una sola notte. L'elemento 
comune è la giovane età delle vittime. Secondo il 
sociologo e Ventimiglia, e di una -

, la violenza sessuale è aumentata in un anno 
del 1496. Nell'87 il 4096 dei i a i . 

ANNAMARI A GUADAGN I 

na a quelli dell'antica truff a 
popolaresca  mago aveva 
infatt i «m cura» una quindi-
cenne Per  guarirl a ha chiesto 
ai genitori di tenerla con sé 
alcuni giorni: dopodiché se l'è 
portata in un albergo di Ca-
stellammare dove l'ha rimpin -
zata di barbituric i e ne ha abu-
sato Come in un vecchio ca-
novaccio farsesco, alla fine ha 
detto. «Vai, sei guarita. a 
non dire nulla a nessuno per-
ché ti ho fatto un filtr o di mor-
te che se parli si avvererà ,», 

Cosa sta succedendo7 e 
statistiche dicono che la vio-
lenza sessuale cresce, tra il 
1985 e il 19861 casi denuncia-
ti sono saliti quasi del 14 per 
cento (sono 1.149 le violenze 

denunciate nell'86). «Aumen-
tano pericolosamente le vio-
lenze commesse su minori di 
14 anni o messe in atto da mi-
norenni», spiega il professor 
Carmine Ventimiglia, sociolo-
go dell'Università di Parma e 
autore di una ricerca sulla vio-
lenza sessuale in a fresca 
di stampa (la pubblica Franco 
Angeli col titolo a differen-
za negata») «Fenomeno tanto 
più preoccupante - prosegue 
Ventimiglia - se si considera 
che nei primi mesi del 1987
reati sessuali commessi su vit-
time con meno di 14 anni so-
no quasi il 40 per  cento del 
totale» 

a si tratt a di un aumento 

reale o semplicemente è cre-
sciuto nelle vittim e il coraggio 
di sporgere denuncia? «Non 
c'è dubbio che negli anni cal-
di del femminismo siano cre-
sciute sensibilmente le denun-
ce, per  effetto di un clima di 
solidarietà verso le vittime. a 
questo non esclude anche 
l'aumeno del numero dei rea-
ti, personalmente ne sono 
convinto». E cambiato qual-
cosa nella pratica della violen-
za sessuale? o stupro è sem-
pre uguale a se stesso, quello 
che cambia è la soglia della 
sua compatibilità sociale. Ne-
gli ultimi anni c'è stata una 
crescita esponenziale della 
violenza che si accompagna 
allo stupro: sequestri, bolle, 
lesioni. Anche perché le vitti -
me sono sempre meno dispo-
nibil i a subire, si difendono 
dagli aggressori. E poi, come 
si sa, c'è lo stupro di gruppo: il 
SO per  cento delle violenze 
sessuali è commesso da più di 
un autore, per  lo più mollo 
giovane. Anzi, l'età dell'ag-
gressore è e pro-
porzionale a quella della vitti -
ma  giovani stuprano in grup-
po. Gli anziani scelgono vitti -
me molto giovani». 

spetto alle posizioni assunte 
dalla e prima del volo, quan-
do annunciò che avrebbe cer-
cato un accordo in Parlamen-
to, senza alcun vincolo di 
maggioranza. Ammesso che 

e a confermi la linea di 
Scotti, che cosa può aver  in-
dotto lo scudocrodaro » cam-
biare atteggiamento? Secon-
do alcune voci, la valutazione 
di piazza del Gesù è che questi 
referendum si sono ritort i co-
me un boomerang contro il 
Psi. li «fenomeno Crani» ne sa-
rebbe insomma uscito ridi-
mensionato. E 11 momento, 
dunque, di presentare il conto 
al socialisti, ccatrinfendo» ad 
uscire «dalla comoda posizio-
ne di panilo di governo e di 
opposizione» allo stesso tent, 
po, e pretendendo da loro un 
impegno più stabile e duratu-
ro nell'alleanza a cinque. Cra-
xi ha annusato l'ari a e tenta di 
divincolarsi dalla manovra de-
mocristiana accentuando la 
polemica con e ? Per 
Goria comunque s'annuncia 
tempesta. 

n 
disposto 
a trattar e 
con Ortega 
m d n è dispo-
sto ora ad aprir e negoziati in-
dirett i con il governo sandini-
sta del Nicaragua una volta 
che questo abbia avviata il 
dialogo indirett o con  «con-
tras. attraverso li mediatore 
cardinale Obando y Bravo. o 
ha detto ieri sera partendo ad 
una riunione dell'Osa, roma-
nizzazione degli Stati ameri-
cani. n ha spiegato che 
gli Stati Uniti sono pronti « -
contrare  cinque presidenti e 
governi dei paesi centtoame-
ncanl, compreso quello «n-
dinlsta». E un successo del-
l'offensiva diplomatica dì -
nagua e dei gesti concreti latti 
in queste settimane dal presi-
dente Ortega allo scopo di 
giungere ad una pacificazione 
nel conflitto che si trascina da 
otto anni. 
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POLITICA INTERNA 

 cinque 
referendum 

PC  A B o t t e 2 h e Oscure mentre affluiscono i dati delle urne 
l segretario in sala stampa: «Abbiamo chiesto 

agli elettori un sì e il risultato ha corrisposto» 
i sulle cause dell'astensionismo 
o va ora concentrato su tempestive riforme 

Natta: la forza comunista c'è tutta 
a allora un referendum senza vincitor i né vinti?». 

Aleuandro Natta scatta: «Non potete metterci sem-
pre dalla parte del perdenti. o vinto i "si "  e non 
i "no" . Non dico che abbiamo vinto noi. a noi 
abbiamo chiesto agli elettori un "si" , abbiamo impe-
gnato le nostre . l risultato ha corrisposto». 
Nella sala stampa a Botteghe Oscure  segretario del 
Pel ha appena letto  commento «ufficiale». 

MUNOIMOUNI 
I ROMA. Esodata bene. Lo 

leali nelle (acce del i 
comunali che il allacciano 
nell'empio salone a pianterre-
no. C i un messaggio unico: 
E una spinta ad una politica 

di riforme». E stato  ritornell o 
di una a campagna elet-
torale dura, tra mille -
firenUoni, spesso vissute nelle 

e «ette del , ed ora 
vferte ripetuto, senza -
ami, serata , con la pa-
catene di chi sa di aver  com-
piuto l propri o dovere n un 
momento difficil e della lotta 
politica. l primo a scendere 
ira la folla degli addetti all'in-
formazione scritta e televisiva, 
alle 16,10, i Claudio Petruc-
cioli che non nasconde la 

a democratica» sotte-
sa alle massicce astensioni 
che si sono verificate ma sot-
tolinea, , l valore 
di quel «il» nettamente mag-

lontano voluto dal Poi, dopo 
mine e tormentate discus-

sioni, a quale altro partit o -
è  commento che più senti 
lar*  ha discusso cosi nel 
congresso, nei comitati fede-
rali , quale altro partil o si è da-
to tanto da fare per  accampa-

i quel «si» 'non ad una 
specie di desiderio di «vendet-
ta» (contro  eludici, contro gli 

, ma a -

ste , a i di leggi 
nuove? Ecco é , a 

a , di quel «sono sod-
disfatto , o da 

o Natta, , 
ma deciso a non e al-
l'appuntamento con 1 -
sti, Un sentimento via via mo-
tivalo, nelle e di attesa, da 
Aldo , o -
na, Luciano Violante, Gianni 

, Walte , Gio-
vanni , Giulio -
cini, Lucio . 

Ed ecco nuove domande a 
Natta, l a a a quel-
le i astensioni. -
no toccalo anche -

o comunista? 
Natta ha la a : 
andate a e  dati e vi ac-

e che dove più e è 
l , più alta è la -

zione al voto; o le difficol-
ta , e ad 
esempio la à di 
quesiti che hanno inciso sul-
l'astensione come ha inciso lo 

e di molti di e a 
i di o che si di-

o i e poi 
non o a e 
leggi nuove. a a - nuova 
domanda - non è a di cam-

e o del -
? Natta si a a -

ste già avanzate dal i -

o o della campagna 
. Come quella di 

e confusioni e -
ze o al m 
su una questione alla volta. 
Come quella di e

o della e 
costituzionale sulla legittimiti 
o meno del m stes-
so, non alla fine della a 
delle , ma . 

Ed a che cosa succede-
? Natta e e at-

, dagli i televisivi, 
già i di a si 
scambiano messaggi polemi-
ci. Noi, , avevamo 
mosso alcuni i sull'op-

à stessa di fa o 
al , in e 
pe  quanto a le -
me e alla à 
civile dei , e aveva-
mo o una a 
di legge. o comun-
que può e -
mente a le i e 

e senza e la 
indipendenza della -

a e tutelando 1 i dei cit-
tadini. e ò che non 

o logiche -
diziali di . «Oc-

e e in , 
in modo . 

Gli occhi di molti o 
puntati i sulle e 

. «A e la à - -
pete Claudio i - sia-
mo stati il solo o che ha 
fatto un o o di mas-
sa». Qualcun o commenta; 
che cosa e successo se 
ad esemplo nelle «zone » 
fosse o un volo -
co», un voto e dalle 
decisioni e dalla -
ne del ? Lucio i ha 
appena ascoltato il o 

e da una città co-
me : vedi, commenta, 

P C a riconosciuto l'apport o 
*  decisivo dell'impegno del Pei 

Craxi nervoso attacca 
il doppio gioco de 

i canta vittoria ! «Per  la prima volta prevalgo-
no  ala, a  socialisti per  ore hanno temuto una 
sconfitta politica. Non dai risultat i dei referendum, 
dati più o meno scontati. a per  il record di asten-
sioni. Solo quando dal Viminal e hanno saputo che 
il muro del 6056 dei votanti era stato superato, 
Craxi è aceso n campo. Per  apprezzare il Pei e 
accusare la e di doppio gioco. 

PAIO.UAL E CANCELL A 

ss* . Tutti a -
te soddlslailone nel salone 

o Nennl» al o plano 
della sede del . o sod-
disfatti», tiene a e 
Claudio i e alza 
la mano con le cinque dita 
aperte. ò deve i 
per e  gesto 
con un . Non si e 
propri o che, a 1 i so-
cialisti, a eccessivo entu-
siasmo per  questi  refe-
rendari, o i neppu-
e prova a . , 

o alle 18.30, con un pla-
teale piglio polemico. «E una 
lesione - dice - pe  quanti 
hanno detto una cosa e ne 
hanno fatta un'altra». Un cro-
nista chiede: ce l'ha con -
co e ? «Perfettamente», 
risponde  segretario del . 

Non sopporta, , che a 
plus» del Gesù si «enfatizzi» l 
minimo o della -
pazione al .
sembra - a - la penosa 
ricerca di una qualche giustifi-
cazione a una campagna in-

, tesa sin o a 
lasciarsi e e -
de», : «L'unico, o se-
gnale politico « che la demo-

a e saldamente a 
alla à del suo popolo. 
Se si dovesse a a 

, a si, -
mo e di e -
cupati», 

a l'occasione e anche 
un i . Chissà da 
quanto tempo non a pa-

e di o pe  11 
. , invece, si a 

di dar  allo deU'«lmpegno -
luso da n e del , 

o che esso ha 
o ad e la 

base e del o del 
si». E subito o socia-
lista riapr e  contenzioso con 

e : «Lo stesso non posso 
e pe  la e che non si è 

a con la a 
. È o e 

e accesa la polemica con lo 
o pe  non so-

e conseguenze sul qua-
o polìtico, i dice di non 

ave dubbi che n 120 i si 
a a e un o 

sulla legge che à e 
il vuoto sulla à ci-
vile del giudice. a quando gli 
si chiede se o i 
politici le sue accuse di «dop-
piogiochismo» alla , a 
seccamente: «Non ne ho la 
minima idea. So solo di e la 

. 
l o , 

comunque, una a la 
mantiene sulla tenuta della 

a alla a del 
o della nuova legge, «Sem-

e che - a - qualcuno 
non pensi di e la 
volontà politica degli . 
Giudica , -
fatti, la a di legge già 

a n o dal-
la : «Non e la -
sponsabilità civile del magi-

, quindi è già stala can-
cellata dal . ù 

o i si a nel 
i delle e legi-

slative del i e del i (che 
e ha dato i di vo-

to pe  il no), ma insiste su una 
condizione: «Anche  magi-

o deve e pe  do-
lo o colpa e a un giudice 

e e non al Consiglio su-
e della a che 

è un o politico». 
La e mag-

e del , in questi -
genti, è ò di non i 

e dall'onda alta del-
l'astensionismo. i a di 
ave o una e 

bassa di votami: l 60%». -
telli a di un «tentativo di 
golpe bianco». E snocciola un 

e elenco di «gol-
pisti»: dagli i di -
pubblica» e del e della 

» al e del «Tgl< 
(con una coda polemica n di-

a tv), dalla Osi alla Confln-
a (pe  il , dal-

l'Azione cattolica e i gesuiti al 
o de «che ha o 

di . Ugo l -
ve tutti al o del qualun-
quismo». Salvo Andò, da -
te sua, non si limita a -
e soltanto i panni del «vinci-

. Vuole anche le vesti del 
» della . Già, 

é - spiega - il dato tut-
to sommato omogeneo fa sal-

e ogni schema -
vo. Significa, , che si è 
votato ò o o il sistema 
dei . a i si la-
scia e e 
di sollievo: ,  fau-

i di quella campagna -
cassona si sono divisi a il no 
e l'astensione...». 

C'è chi si spinge un po' più 
in là. Felice o dice 

e che «il i è stato 
e pe e 

il . e o -
 si e la a di -

e i i di Avellino. 
a di e , o 

che 11 si è avuta una delle -
centuali pio basse di votanti. 
Giulio i o scalta invece 
quando o i i -
tati del m sulle -
tecipazioni i del-
l'Enel, su cui la e aveva indi-
calo il no: «Ecco - dice - cosa 
ha influenzato la : un 10% 
di voti. Vuol e che non ha 

o o in n e 
del o . 

E adesso? Anche il l ha le 
sue , Se si chie-
de a i o se la e 

e di o debba 
, si ascolta questa -

sposta: «Che ? l -
m a le nuove 

. e s -
l'Unto a con -
zione al teso o con

: o - -
ma - e subito, -
menti il o è che chi ha 
vinto passi pe e e chi 
ha o diventi . 

ha o il «senso di -
tenenza», senza di noi questo 

o non ci e stato. 
l più pimpante è o Fole-
na, il o della Fgci, a 
i i di uno dei -
dum, quello sul , 
quello più difficile. 

a chi è stato sconfitto? 
i - e Luciano Vio-

lante, e del e 
giustizia nella e del 

i - voleva ad esemplo una 
specie di giudizio di o sui 

, a la ten-
denza alla . 

E stato un voto - aggiunge 
Aldo a a a -
posito di giustizia - pe  can-

e vecchie e che 
non stanno più in piedi. l no-

o o è stato o de-
cisivo nel e l'asse della 
campagna , met-
tendo in campo una a 
di legge che ha già o 
duecentomila . a è il 

o - non 11 o 
come qualcuno ha detto - che 
deve . La commissio-
ne Giustizia alla a ha già 

o molto. È possibile 
e a una conclusione 

positiva sul plano legislativo». 
E pe  la questione nuclea-
? Giovanni a 

di «successo » su 
questo tema. a e

e un plano -
co nuovo e anche qui -
da Giulio , -
bile della sezione a 
della e del i -,  co-
munisti hanno o -
poste , . La 

a Unisce cosi, con nuo-
ve domande, nuove
nuove analisi su questi
pe i i . 
Che sia cominciata una fase 
nuova? 

G I U S T I Z I A . Responsabilit à dei giudic i 

Lombardia Trentino A A Friuli V.G. 

Val d'Aosta 
S  60,0 
NO 20,0 

Si 79,7 
NO 20,3 S  79,2 

NO 20,8 
Emilia , 

82,5 
NO 17,5 

SI 81,0 
NO 19,0 Puglia 

SI 79,6 
NO 20,4 

SI 81,1 
I N O 18,9 

s i 84,1 
NO 15,9 

J \ P  segretario irritat o per  la polemica socialista 
ha rinviato  a oggi ogni commento 

Scotti duro: manovre maldestre 
e a continua a tacere 

È alte 19, quando Craxi ha appena accusato in tv la 
e di aver  favorit o l'astensionismo, che a 

annuncia ai cronisti: e a oggi non parla, terrà 
domani una conferenza stampa. Che succede? Che 
l'attacco socialista, T«uso spregiudicato» del voto 
referendario è scattato ancor  prima del previsto, 
rendendo di nuovo incandescenti i rapport i tra e e 
Psi. E e , allora, ha voluto una notte di tempo. 

FEDERICO GEREMICCA 

i . Chiuso nella sua 
stanza, da solo, al secondo 
piano di piazza del Gesù, Ci-

o e a o si aspetta-
va che a m finiti ed a 
sì vìncenti, il i e 

o la e le e ed ì 
tentennamenti, le e di di-
stanza e le i di vo-
to pe  it «noi che avevano -
mentato la a campagna 

a dello -
ciato. Lo e fatto subito, 
o e atteso? Salvo Andò 
sì a ai i e la 
sua polemica a contenuta in 

i accettabili. -
to dalle notizie di agenzie sul-
l'andamento dello spoglio 
delle schede, e a e 
andava convincendosi che 
l'attacco socialista e 
stato o dì qualche -
no , quando sullo 

o sono i a 
i e un momento dopo 

o . 
Accuse esplicite, , ta-

glienti: un i o accusa-
va la e e la e stampa di 
ave tentato di e i -

m puntando a e il 
non voto. Al piano di sotto, 
Giuseppe i -
bile de pe  i i della 
giustizia) e Vincenzo Scotti, 
ascoltavano i e - all'appa-

a - stupefatti la valanga dì 
accuse socialiste. Nella sua 
stanza o e , infu-

, convocava il fido -
stella: «Spiega ai i in 
attesa che a non . 
Convocali pe  domani alle 12 
pe  una a stampa*. 
Ai , subito dopo, -
stella spiegava: «Non è una 
novità, e a non ha quasi 
mai o a caldo dopo con-
sultazioni  A Vin-
cenzo Scotti - in attesa dì -

e ai i del Tgl - in-

vece comunicava: a i e 
i pe  il momento -

spondi tu. 
Obiettivo a quello di 

e tempo, di non impe-
e immediatamente il se-

o in una polemica che, 
fatta a caldo, e potuto 

e effetti i pe  la 
stessa a di -
no. a quelle accuse non po-
tevano comunque esse fatte 

e sotto silenzio. Ed ec-
co a Scotti e 
ai i della tv: i 

e in i i 
del o è un , una 

a a che non -
solve i . Ci si accusa 
di ave o l'astensioni-
smo: ma basta e alle 

i dei votanti nelle 
e in cui la e è e pe

i conto di quanto ciò 
sìa falso». Qualche o più 
in -là a a va sban-

o alcuni dati del -
: «Sono quelli di Cep-

patone il comune dove sono 
sindaco. L'S2% di sì sulla giu-
stizia. E a Ceppaloni di sociali-
sti ce ne o due...». 

l clima si fa teso. n un an-
golo, Giuseppe i (che è 

e della commissione 
Giustizia della ) avvi-
sa: ì voglio comin-

e il o sulla nuova leg-
ge pe  la à civile 
dei . Tutti i i 

hanno o e 
meno il i e il . Voglio spe-

e che  socialisti lo facciano 
in . a è bene che si sap-
pia che su due punti noi non 

: che vi sìa un fil-
o pe  le iniziative di a 

dei cittadini e che la -
bilità del giudice sia , 
cioè che a e i cittadi-
ni del danno eventualmente 
subito sia lo Stato». i ag-
giunge: «La bassa -
zione al voto, indica che è sta-
to capito quanto di -
le a in questi . 

a nella discussione pe  la 
nuova legge quel che non va 
fatto è e la mano sui sì 

i nel : -
ché quei sì sono di tutti ed -
no scontati». 

Nelle stanze di piazza del 
Gesù comincia, insomma, a 

i la a demo-
a pe  un -

dum che si annuncia incande-
scente. L'astensione non è 

o de) disimpegno de ma 
della a dei cittadini -
so l'uso e dei * 

; il a che è dì 
e adesso è quello della 

legge da , ed è a questo 
o che è atteso il . e 

a e voluto o . 
Lo à invece oggi. * 
no dai temi che à le 
possibilità pe  il o Go-
da di e a un 
po'. 

Sakharov: 
a non 

può restare 
senza nucleare» 
«Non mi pare possibile chr i 11> d mtare a
nucleare. Naturalmente mi  aJ un li-ideare Sicu-
ro», Così da a il fisico Andrei Sakharov ha commenta-
to i risultati  del referendum. Sakharov, in una intervista 
telefonica, ha poi ovviamente precisato che si tratt a di una 
opinione personale e che «non si sogna di contestare le 
scelte italiane». Però, ha aggiunto, «sono convinto sia pos-
sibile arrivar e ad un nucleare sicuro, ed una i è 
quella allo studio sia qui in Unione Sovietica che negli Usa 
di centrali sotterranee, molto affidabil i per  le popolazioni e 
poco costose. o - ha concluso - che sia indispensabi-
le raggiungere accordi intemazionali che obbligano tutt i 
gli Stati a predispone per  il futur o centrali di questo tipo* . 

Ed i l Nobel 
Dulbecc o ribatte: 
«Sono felic e 
dell a scelta » 

e sono isso» 
e conlrsrio al nu-

cleare, ed è quindi motivo 
di enorme soddisfazione 
sentire che i miei concitta-
dini si sono schierati contro 
un simile pericolo». a aod-

^^^~^^*—t*mm  disfazione idei premio No-
bel per  la medicina o , intervistato nell'Uni-
versità californiana dove insegna. .1 rischi che si corrano 
con il nucleare sono notevolissimi - aggiunge o -
e non c'è e di avere impianti delgenere:essi hanno 
una potenza e alla bomba di a ed in caso 
di o e le conseguenze saranno -
bili . Sono molto felice di apprendere che i cittadini i 
si sono espressi contro». 

«Gr3 fazioso » 
dice il Pri 
Ma il direttor e 
ribatte 

e dei deputati 
repubblicani per  una pre-
sunta «faziosità» del GrS di 
ieri mattina. n pratica - af-
fermano Antonio del Pen-
nino, o , Stella 

e Carolis e Guglielmo Ca-
^  stagnettl hanno affermato 

che è stata compiuta una a forzatura da parte del 
servizio pubblico sulla volontà dei cittadini». a la 

a del direttor e del GrS, o Pinzatili: «Non c'è stata 
alcuna volontà di esercitare forme di pressione sugli elei-

i - ha detto -. C'è stata, questo è vero, una a 
nell'edizione mattutina del giornale radio sulla quale sono 
in corso accertamenti».  deputati del Pri avevano denun-
ciato che nella edizione delle 7,30 a stato annuncialo 
che pe  chi non fosse andato a votare non era esclusa * 
possibilità di iscrizione sul certificati penali, «Una forzatura 
tanto più grave - si dice nell'interrogazione  dal momen-
to che e è falsa». 

l commento 
di Gorla 
eAndreotU 
da Atene 
«O vincono i si, o vincono i 
no. n ogni caso  governo 
è neutrale». Questo è il 
commento del presidente 
del Consiglio Gorla n arri -
vo all'aeroporto di Atene per  una visita ufficiale. Con kit
ministro degli Esteri Andreotti che ha risposto alle doman-
de dei giornalisti con la consueta vena caustica: «Arufc
di buon mattino, conte di solito, mi sono recato t 
a mezzogiorno», ha detto come per  confermare un sue 
distacco dai referendum. Aggiungendo: «No,- non « ni 
conseguenze sul governo reato di queato plebiscito; No» 
si tratt a del terremoto di Avellano, la bomba i stata disin-
nescata n tempo, se mai è stata una bomba». 

l de Gargani: 
«Al lavoro 
subito per  la 
nuova legge» 

a fare una buona legge. , intanto, a indispensabile 
evitare una strumentalizzazione». Gargara ha quindi infor-
mato di aver  convocato già per  dopodomani la commis-
sione Giustizia della Camera, «per  cominciare a lavorare. 

o aver  superato lo scoglio del tipo di risarcimento che 
dovrà essere previsto - ha aggiunto - ci si occuperà di 
definire il tipo di filtr o ai ricorsi del cittadino. Perche un 
liltr o ci dovrà pur  essere». Gargani ha quindi ribadit o che 

a e è a alla responsabilità diretta del magistrato. 
o avevamo già detto: deve essere lo Stato a risarcire», 

 cittadini hanno abrogato 
la legge sulla responsabilità 
civile». Secondo il presi-
dente della commistione 
Giustizia della Camera - e 
responsabile deUa e per
problemi della giustizia -

. .non esiste altra possibile 
interpretazione dei si». e democristiano aggiun-
ge che «la a dei si era scontata, ora bisogna pr 

Spetta ora 
al capo dello Stato 
sancire 
l'abrogazione 

Con il «si» degli elettoti alle 
abrogazioni proposte la pa-
rola passa ora al capo dello 
Stato, sarà il presidente del-
la a a dichiarare 
l'avvenuta abrogazione del-
le leggi sottposte a referen-
dum con propri o decreto, 

valido dal giorno successivo alla pubblicazione sulla Gaz-
zetta ufficiale. Per evitare immediati vuoti normativi , tutta-
via, il capo delio Stato, su deliberazione del Consiglio del 
ministri , può ritardar e sino ad un massimo di quattro mesi 
(dalla data di questa pubblicazione) gli effetti del «al». A 
prevederlo è l'art . 2 della legge N. 332 dell'agosto di que-
st'anno, in deroga a quanto previsto dalla legge n, 3S2 del 
70 (quella che disciplina i referendum). a pubblicazione 
dei i dei m sulla Gazzetta ufficiale dovreb-
be avvenire entro pochi giorni, il tempo cioè che anche 
l'uffici o centrale per  1 referendum della Cassazione abbia 
ultimato i calcoli definitivi. 

O E 

o al Pli, Nicolazzi conciliante 
. Commenti nien-

t'allatto entusiastici in casa li-
e e . 

L'alto o di astensioni 
a . i il i è 

uno del i i del 
m sulla giustizia, e il 

l è una a che ha -
buito ad , pu  senza 

e a la e del comita-
to . i poi -

o una sconfitta come 
i ad a delle 

i : i aveva-
no dato indicazioni pe  il no. 

L'ex o dei i -
do i se la cava cosi: «La 

a di o che 
hanno votalo a -
mente la giustezza della posi-

zione dì chi  dovesse 
e la gente a i e 

non le . 
l o in . Altis-

simo si sfoga con gli alleati e 
e e le mani 

avanti pensando alle e 
: «Si -

zioni ce ne sono già state al-
cuni mesi fa ed hanno avuto 
l'effetto di e la passata 

a . E 
aggiunge: «Se alle polemiche 
che già ci sono a sulla Fi-

a e sulla -
zione degli i se ne ag-

o , si -
be una situazione di tensione 
che e difficil e il 

o della vita del 

. Secondo Altissimo 
i italiani hanno avuto il co-

o di e una in-
giustizia che a il si-
stema della giustizia italiana» 
e hanno stimolato lo stesso i 
che «sin da domani -
à un o o di leg-

ge sulla à dei giu-
dici». 

e pe  il o libe-
e la a dei «si» sul -

m e non -
be e conseguenze -
che sul piano o na-
zionale.  in questo 
caso il » degli i 
non ha alcun e é 
non coincide con l'opinione 

dei . L'ìnsoddilazione 
viene a su un non me-
glio identificato o del-
l'astensione» da : «È 
stata una a di à no-
nostante la difficoltà dei que-
siti e la campagna in e 
dell'astensionismo messa n 
atto dalla più e concen-

e di stampa e opinion 
s che mai si sia svilup-

pata». 
Quest'ultimo è un tasto bat-

tuto anche dal o 
o o 

Ciocia: «Le e lobbies 
non ce l'hanno fatta, ed anche 
i i sono stati -
samente battuti. l paese ha di-

o dì e i ma-
o avendo o ad una 

campagna di stampa -
tale e , 

Soddisfatto il o del 
i o Nicolazzi, secon-

do il quale «non ci si poteva 
e che più del sessanta 

pe  cento andasse a , 
una e che. visto il 
tipo di consultazione, e 
da e o sod-
disfacente». o di che. ha 
concluso che il suo buon 

e più che dalla a 
sui m (che conside-

a «scontata») a dal-
la a calcistica della do-
menica: le mie e e del 

e hanno vinto tutte ed in 
. Juventus, Novara e 

Gallico, la a del mio 
paese». 

Comunque, Nicolazzi -
ne, con luminosa ovvietà, e 
senbza i dal suo 

e e «ateisti. 
co, che a questo punto -
la passa al . 6d è 
l o che , 

sia o di impegni, deve 
e la questione n tempi 

. Comunque niente pau-
: «Non vi devono ' 

i pe o
. Non vedo perchè do-
e e messa in di-

scussione la maggioranza che 
. 

l'Unit à 
ì 
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